
il salone internazionale

FuturPera a Ferrara
obiettivi raggiunti
Il settore in crisi
trova più fiducia
Soddisfazione in Fiera per le sinergie avviate tra operatori
Calderoni: un comparto che non si arrende e rilancia

Raggiunti tutti gli obiettivi pre-
fissati della terza edizione di 
FuturPera 2019, il salone dedi-
cato  interamente  alla  filiera  
del prodotto principe di Ferra-
ra, la pera, che ha registrato 
un’ottima presenza di operato-
ri  del settore,  l’8% dei  quali  
stranieri e 2.500 partecipanti 
ai convegni tecnici. 

Il comparto della pera quin-
di ha scelto nuovamente Futur-
Pera – Salone Internazionale 
della Pera come punto di riferi-
mento per incontrarsi e con-
frontarsi sul settore. 

SUCCESSO IN FIERA

«Sono particolarmente orgo-
glioso e soddisfatto dell’anda-
mento di questa edizione – ha 
detto il presidente di Ferrara 
Fiere,  Filippo  Parisini.  Aver  
realizzato un Salone di succes-
so e in crescita rispetto alle pre-
cedenti  edizioni  è  una  sfida  
completamente vinta. Poi gra-
zie ai soci di Ferrara Fiere, alla 
Regione Emilia-Romagna e al 
Comune di Ferrara sono stati 
investiti 5 milioni di euro per 
rinnovarlo e dargli nuova luce 
e vita». 

Stefano  Calderoni,  presi-
dente della società di scopo Fu-
turPera, ha parlato di obiettivi 
pienamente raggiunti. 

«Dopo  tre  edizioni  posso  
tranquillamente  affermare  
che FuturPera è ormai un even-
to affermato e di successo. Un 
successo perché è il punto di ri-

ferimento di un pubblico com-
posto da aziende agricole, tec-
nici e operatori del settore sem-
pre più numeroso. E questo si-
gnifica che il comparto non si 
arrende ed è venuto a FuturPe-
ra per trovare risposte e uno 
spazio  per  confrontarsi.  Un  
successo  per  la  presenza  di  
buyer e operatori stranieri che 
vedono  il  Salone  come  una  
grande opportunità per scopri-
re i nostri prodotti e le tecnolo-

gie produttive. E un successo 
perché con l’offerta convegni-
stica siamo riusciti a coinvolge-
re un numero di esperti e ricer-
catori eccezionale, che hanno 
saputo dare prospettive e spe-
ranza al comparto. Ora stiamo 
pensando a un evento interme-
dio nel 2020, un convegno in-
ternazionale  che  aggiorni  il  
settore sulla lotta alle fitopato-
logie e sulle prospettive di mer-
cato. Un auspicio, invece, per 

l’edizione 2021 è un maggiore 
coinvolgimento, perché pen-
siamo che l’evento sia un’op-
portunità enorme per tutta l’e-
conomia ferrarese». 

OI PERA

«Abbiamo lavorato molto, in-
sieme a Cso Italy – sottolinea 
Albano Bergami, vicepresiden-
te Oi Pera – per dare agli opera-
tori  un’offerta  convegnistica  
capace di dare risposte concre-
te alle maggiori criticità del set-
tore e pensiamo di aver rag-
giunto l’obiettivo. Siamo parti-
ti giovedì, con un’analisi della 
pericoltura  australiana,  cre-
dendo di indentificare in essa 
modalità  produttive  interes-
santi e applicabili anche alla 
nostra. Abbiamo poi continua-
to con un focus sulla lotta alla 
maculatura bruna, analizzan-
do le diverse sperimentazioni 
di Università e istituti di ricer-
ca, fino alle linee di difesa che 
la  Regione  Emilia-Romagna  
ha elaborato per il  prossimo 
anno. Una capacità di ricerca e 
innovazione che è emersa an-
che durante il convegno sulla 
cimice  asiatica.  È  risultato  

chiaro, infatti, che in Italia di-
sponiamo del più alto livello di 
ricerca a livello mondiale, che 
abbraccia  diversi  campi:  dal  
monitoraggio alle ipotesi di di-
fesa  con  sistemi  innovativi,  
dall’introduzione di  parassiti  
antagonisti allo sviluppo delle 
tecniche di difesa passive, co-
me le reti». 

Anche i numeri hanno pre-
miato l’impegno degli organiz-
zatori, Ferrara Fiere e Congres-
si e Oi Pera, positivi a partire 
dalla presenza di 150 aziende 
fortemente  innovative  –  il  
30% in più rispetto al 2018 – 
dall’ottima partecipazione de-
gli operatori del settore, l’8% 
dei quali provenienti da tutti e 
cinque  i  continenti  e  dalle  
2500 presenze ai convegni del 
World Pear Forum e agli incon-
tri tecnici dedicati alle temati-
che più rilevanti . —

Lauro Casoni

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

«L’Italia è il primo produtto-
re Ue di pomodoro da indu-
stria e nel Nord Italia nella 
campagna 2019 si sono pro-
dotti 2.368.745 di tonnella-
te con una superficie semi-
nata pari a 36.470 ettari,  
dei quali poco più di 6.000 
nella provincia di Ferrara».

Lo  afferma  Coldiretti  
Emilia Romagna dopo il pri-
mo incontro tenutosi fra Or-
ganizzazioni Professionali  
e OP (organizzazioni di pro-
duttori) del settore per fis-
sare il prezzo del pomodo-
ro da industria per la cam-
pagna 2020.

SOSTENIBILITÀ

«Per ridare competitività a 
un comparto strategico per 
l’agricoltura italiana, assi-
curando un futuro sosteni-
bile e duraturo a tutta la fi-
liera –  sostiene Coldiretti  
Emilia Romagna – è fonda-
mentale che il comparto ga-
rantisca produzioni di qua-
lità, sostenibilità ambienta-
le e sostenibilità sociale».

«Per la campagna 2020 è 
indispensabile un accordo 
tra tutte le OP – continua 
Coldiretti – per la gestione 
delle superfici e delle quan-
tità, ripartendo da dove si è 
interrotto il  dialogo nella 
scorsa campagna, senza ri-
vendicazioni e senza dietro-
logie, attraverso il rispetto 
delle regole e la trasparen-

za dei dati .
«Le Op al tavolo agricolo 

hanno una grande opportu-
nità  –  riferisce  Coldiretti  
Emilia Romagna – quella di 
dimostrare  serietà  nella  
programmazione alla par-
te industriale e nel contem-
po chiedere a quest’ultima 
altrettanta  responsabilità  
nel processo di pianificazio-
ne nell’area del Nord Italia. 
La filiera vince se la filiera è 
unita, la partita va giocata 
insieme per condividere un 
percorso diverso rispetto al 
passato e per poter traccia-
re delle traiettorie di futuro 
per il bene dell’intero com-
parto» .

«Quindi, per dare certez-
ze alle nostre aziende agri-
cole – conclude Coldiretti 
Emilia Romagna – occorre 
firmare al più presto il con-
tratto  quadro con tabelle  
che premino la qualità del 
prodotto e nel contempo è 
indispensabile cominciare 
a immaginare un’evoluzio-
ne dell’attuale O.I. (Orga-
nizzazioni  Interprofessio-
nali) attraverso il raggiun-
gimento di un ente con il po-
tere di dettare regole e di 
coordinare le azioni delle 
associazioni a esso aderen-
ti, dalla produzione ai tra-
sporti, dalla trasformazio-
ne alla grande distribuzio-
ne». —
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